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PAGANI
Nicola Sorrentino 

«A Pagani era attiva, quantomeno 
dalla fine del 2020, un’associazione 
finalizzata al narcotraffico al  cui 
vertice vi erano Andrea De Vivo, 
Francesco Fezza e Daniele Confes-
sore  che  inizialmente  riforniva,  
con particolare frequenza, di ingen-
ti quantitativi di droga diversi spac-
ciatori presenti sul territorio, impo-
nendo loro i prezzi e ricorrendo ad 
atti di violenza ed a minacce di gra-
vi ritorsioni, per ottenere dai debi-
tori il puntuale pagamento dei cor-
rispettivi dovuti». 

IL DISPOSITIVO
È questa una delle sintesi fatte dai 
giudici del III Collegio del Tribuna-
le di Nocera Inferiore, nelle oltre 
300 pagine di motivazioni che inte-
grano la sentenza contro il clan Fez-
za-De Vivo di Pagani. Il tribunale ri-
costruisce i singoli episodi che han-
no portato a 13 condanne, con pene 
che vanno dai 4 ai 25 anni e mezzo 
di carcere. Episodi che raccontano 
di estorsioni ai commercianti, del 
traffico di droga, il possesso delle 
armi, lo spaccio semplice, il busi-
ness sulle sanificazioni Covid, il ten-
tativo di uccidere un imprenditore 
che rifiutò di pagare una tangente 
da 200mila euro, il “pizzo” imposto 

ai capi piazza per vendere droga e il 
racconto di Rosario Giugliano, l’ex 
killer della Nuova Famiglia poi di-
ventato collaboratore di giustizia, 
che con i suoi verbali svelò affari e 
interessi del clan paganese. Un “si-
stema” con il quale lo stesso Giu-
gliano si era “federato”, insieme ai 
suoi  fedelissimi,  diventandone  
“consigliere”.  «È ampiamente di-
mostrato - spiegano i giudici - che i 
due gruppi erano strettamente col-
legati quantomeno dal novembre 
del 2020; tale collegamento era evi-
dentemente funzionale  ad incre-
mentare la loro capacità intimida-
toria  e  di  assoggettamento,  con  
conseguente costrizione degli ap-
partenenti alle comunità interessa-
te a tenere un contegno omertoso». 

LA SVOLTA
La svolta arriverà proprio sulla dro-
ga:  «È  altresì  provato  che  dello  
spaccio di stupefacenti si occupava 
in modo prevalente il clan dei paga-
nesi, e che il più volte scritto cam-
bio di strategia era stato suggerito 
da Giugliano». Il 62enne di Poggio-
marino, infatti, consigliò agli espo-
nenti  del  clan  di  Pagani  di  non 
esporsi nel traffico di stupefacenti, 
limitandosi a riscuotere un prezzo 
fisso e mensile da tutti i capi piazza. 
Dalla fine del 2019, il gruppo Fez-
za-De Vivo avrebbe avuto ai suoi 
massimi vertici Francesco Fezza, 
Andrea De Vivo e i fratelli Daniele e 

Vincenzo  Confessore  (quest’ulti-
mo è in attesa di abbreviato). Inol-
tre, il prosieguo delle indagini con-
dotte  dal  pm  Elena  Guarino  
dell’Antimafia di Salerno, svelò an-
che gli interessi del clan nella zona 
industriale di Fosso Imperatore co-
sì come nelle sanificazioni periodo 
Covid a Pagani, «allo scopo di av-
vantaggiare l’impresa facente capo 
ad Alfonso Marrazzo, imponendo-
la ai titolari degli esercizi commer-
ciali». Per le difese sarà possibile ri-
correre in appello, così come per la 
stessa Dda. 
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BATTIPAGLIA
Marco Di Bello

Il Comune ha violato i «principi 
di economicità, efficacia, impar-
zialità, parità di trattamento, tra-
sparenza,  proporzionalità,  pub-
blicità e rotazione» in merito agli 
affidamenti per gli incarichi lega-
li. Questo è il parere dell’Autorità 
nazionale anticorruzione, che ha 
chiuso il fascicolo aperto in segui-
to alle segnalazioni ricevute a set-
tembre del 2023. Si tratta, nello 
specifico, degli affidamenti e del-
le successive proroghe che l’ente 
ha fatto, tra il 2019 e il 2023, all’av-
vocato  Sabato  Criscuolo  per  la  
«gestione del contenzioso ammi-
nistrativo, attivo e passivo, di pri-
mo e secondo grado e del conten-
zioso davanti alla Corte di Cassa-
zione». Affidamenti che si sono 
tradotti in un lavoro intenso. Se-

condo i conteggi effettuati dall’A-
nac, infatti, l’avvocato Criscuolo 
sarebbe sceso in campo a difesa 
dell’ente  per  ben  374  volte.  Al  
contempo, però, l’affidamento è 
fruttato ben 423mila euro di inca-
richi per lo stesso. Nulla di illegit-
timo da parte del legale. Un vizio 
sostanziale, invece, per il Comu-
ne: «In tale prescrizione della lex 
specialis di gara, non era prevista 
alcuna facoltà di proroga contrat-
tuale a favore della Stazione ap-
paltante - sottolinea l’Anac, facen-

do riferimento al contratto origi-
nario - ma venivano previsti in ca-
po all’affidatario, una serie di ob-
blighi volti a facilitare il prosie-
guo delle attività legali nell’inte-
resse del Comune di Battipaglia». 
Infatti, la norma prevede la possi-
bilità di proroga solo in specifici 
casi, proprio per evitare un mal-
costume. Alla luce di ciò, quindi, 
l’Autorità ha concluso con delle 
raccomandazioni:  «Al  Comune  
di Battipaglia si rimettono, inol-
tre, le opportune valutazioni sul-
le  carenze  organizzativo/gestio-
nali venute in rilievo e connesse 
alla  mancanza  di  una  idonea  
struttura legale/Avvocatura - con-
clude il provvedimento e sulle cri-
ticità che hanno impedito di ri-
spettare il principio di rotazione 
ed il principio di concorrenza de-
terminandosi  in  tal  modo  una  
rendita di posizione a favore di 
un singolo professionista».
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`Le motivazioni delle condanne ai boss descritte in 300 pagine
«Collaboravano per aumentare la capacità di assoggettamento»

Fezza De Vivo, i giudici:
«Clan con ruoli distinti
dedito al narcotraffico»

Provincia

MERCATO SAN SEVERINO
Paola Florio

Carabinieri  eroi  evitano  una  
strage bloccando un uomo che 
tentava il suicidio con una bom-
bola di gas ed un accendino in 
una zona densamente popolata 
alla  frazione  Sant’Angelo.  A  
chiedere aiuto è stato il padre, 
sul posto i carabinieri dell’ali-
quota radiomobile della compa-
gnia di via delle Puglie agli ordi-
ni  del  maggiore Carlo Santar-

pia, i quali, vista la situazione, 
hanno pensato anche di evacua-
re l’area ma sono riusciti a bloc-
care  l’uomo  distraendolo,  to-
gliendogli dalle mani l’accendi-
no e chiudendo la bombola di 
gas. L’episodio poteva trasfor-
marsi in una vera e propria tra-
gedia se non ci fossero stati i mi-
litari che hanno trovato il modo 
per fare desistere l’uomo che di-
ceva di volersi suicidare. È stato 
fermato  e  portato  dal  118  in  
ospedale  al  Ruggi  di  Salerno  
per  un  Tso.  A  quanto  pare  a  
chiamare i carabinieri è stato il 

padre  dell’uomo,  preoccupato  
per le reazioni che il figlio aveva 
avuto dopo una lite avvenuta in 
casa tra  loro.  L’uomo,  vissuto 
praticamente quasi  sempre al  
nord,  avrebbe anche  discusso  
al telefono con una donna, pro-
babilmente  la  sua  compagna.  
Così l’uomo, che è reduce da un 
incidente e si sta rimettendo da 
un  intervento  chirurgico,  ha  
preso la bombola del gas della 
cucina ed ha minacciato di far 
esplodere tutto con un accendi-
no.
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Minaccia il suicidio e una strage, preso

BELLIZZI
Paolo Panaro

Restano gravi le condizioni di 
salute della bimba di appena 
dieci anni che martedì matti-
na è rimasta ferita dopo un in-
cidente stradale a Bellizzi. La 
minorenne è ricoverata all’o-
spedale Santobono di Napoli 
in prognosi riservata. Il sini-
stro stradale è avvenuto in via 
Olmo, la bambina era a bordo 
dell’auto condotta dalla ma-
dre, 43enne residente a Mon-
tecorvino  Pugliano,  che  
all’improvviso è finita contro 
un muro dell’azienda Ortoro-
mi.  La  bimba  ha  riportato  
molte ferite e un trauma cra-
nico, la madre invece qualche 
contusione  guaribile  in  dici  
giorni. Con un’ambulanza la 
bambina è  stata  trasportata  
all’ospedale di Salerno e poi 
con un’eliambulanza è stata 
trasferita al Santobono. I ca-
rabinieri della compagnia di 
Battipaglia hanno effettuato i 
rilievi per stabilire la dinami-
ca del sinistro ed hanno appu-
rato che la donna che condu-
ceva la Ford Focus che poi si è 
schiantata sul muro ha effet-
tuato il sorpasso di un tratto-
re  che  aveva già  impegnato 
parte della carreggiata e non 
lo ha urtato. Auto e trattore 
sono  sequestrati.  Bisognerà  
accertare  la  velocità  della  
Ford Focus mentre percorre-
va via Olmo. L’incidente è av-
venuto su un tratto di strada 
che viene percorso a velocità 
sostenuta  soprattutto  degli  
automobilisti e i  conducenti 
di mezzi pesanti. 
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Sinistro causato
da un sorpasso
la bambina
resta grave

CENTOLA PALINURO
Carmela Santi

Momenti di paura ieri mattina 
sulla linea che collega Marina di 
Camerota  alla  stazione  di  Pi-
sciotta. Un uomo ha aggredito 
l’autista e i passeggeri di un au-
tobus usando un estintore. I ca-
rabinieri della Compagnia di Sa-
pri,  al  comando  del  capitano  
Francesco Fedocci, hanno trat-
to in arresto un 36enne pluri-
pregiudicato di Solofra per resi-
stenza a pubblico ufficiale, lesio-

ni aggravate a pubblico ufficia-
le, aggressione, interruzione di 
pubblico servizio e danneggia-
mento. Per eseguire l’arresto ed 
evitare il peggio, i militari sono 
stati costretti ad utilizzare la pi-
stola taser, l’uomo era in eviden-
te stato di alterazione psicofisi-
ca. I fatti si sono verificati ieri 
mattina a Palinuro, intorno alle 
7. A seguito di una richiesta di 
intervento al 112, la pattuglia del-
la Radiomobile di Sapri è inter-
venuta per fermare il soggetto. 
L’uomo  aveva  fermato  e  dan-
neggiato un’auto in transito, ag-
gredendo anche il  conducente 

della  stessa.  Successivamente,  
in evidente stato di alterazione 
psicofisica riconducibile all’as-
sunzione di cocaina, è salito a 
bordo di un autobus di linea di-
retto alla stazione di Pisciotta, 
anche in quel caso aggredendo 
tutti,  autista compreso,  e  dan-
neggiando il mezzo. L’interven-
to dei Carabinieri del Nucleo Ra-
diomobile di Sapri ha evitato il 
peggio.  Alla  vista  dei  militari,  
l’uomo li ha aggrediti, sputando 
e lanciandogli un estintore recu-
perato a bordo dell’autobus, fe-
rendo  un  carabiniere.  Un’ag-
gressione che ha costretto i mili-

tari ad utilizzare la pistola taser, 
esplodendo due dardi che han-
no colpito l’aggressore all’addo-
me, permettendo di immobiliz-
zarlo e ammanettarlo. A seguito 
dell’arresto, l’uomo è stato seda-
to dal personale del 118 e, prima 
di  essere  portato  in  carcere  a  
Vallo della Lucania, è stato por-
tato  precauzionalmente  all’o-
spedale di San Luca (poi dimes-
so senza prognosi). Nonostante 
il grande spavento tra i passeg-
geri, fortunatamente non si so-
no registrati feriti gravi. Sul luo-
go è intervenuto anche il perso-
nale del 118 del Saut di Palinuro 

per prestare assistenza e verifi-
care lo stato di salute dei presen-
ti. Significativi i danni riportati 
dal bus. Sul grave episodio è in-
tervenuta la Filt Cgil esprimen-
do solidarietà e vicinanza all’au-
tista, dipendente dell’autolinea 
Infante, e condannando ferma-
mente ogni forma di violenza, ri-
badendo inoltre l’importanza di 
«garantire condizioni di lavoro 
sicure per l’incolumità dei lavo-
ratori e utenti. Occorre un impe-
gno continuo per arginare simi-
li fenomeni e proteggere i lavo-
ratori e i cittadini». 
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Aggredisce autista e militari, arrestato 36enne

Incarichi legali a un solo professionista
per 423mila euro: la censura dell’Anac

CAVA DE’ TIRRENI
Valentino Di Domenico

La Tari, la tassa sui rifiuti, per 
l’anno 2024 aumenterà di cir-
ca il 9%. La conferma è arriva-
ta nel corso del consiglio co-
munale che si è tenuto martedì 
scorso  quando  tra  i  punti  
all’ordine del giorno c’era sia il 
Piano Economico Finanziario 
per la determinazione della Ta-
ri che il piano tariffario della 
tassa sui rifiuti. L’assessore al 
bilancio,  Antonella  Garofalo,  
ha  spiegato  che  mentre  nel  
2023 il Piano economico-finan-
ziario prevedeva una spesa di 
poco superiore a 11 milioni, nel 
2024 è salita a 12 milioni, circa 
il 9% di aumento. Ciò, è dovuto 
all’aumento dei costi fissi, a co-
minciare dal carburante e il co-
sto generale delle manutenzio-

ni. Ad incidere sull’incremen-
to anche i cosiddetti costi indi-
retti e figurativi, come il fondo 
crediti  di  dubbia  esigibilità.  
Critiche  sono  state  sollevate  
dai consiglieri di opposizione 
che hanno lamentato  il  fatto  
che la città è tutt’altro che puli-
ta  nonostante  l’aumento  dei  
costi del servizio. Il parlamen-
tino cittadino inoltre ha dato il 
via libera alla variante urbani-
stica semplificata per la realiz-
zazione di un nuovo asilo nido 
comunale  che  sorgerà  in  via  
Antonio Gramsci. L’argomen-
to è approdato nuovamente in 
aula dopo il rinvio avvenuto la 
scorsa  settimana  per  alcuna  
criticità  evidenziate  nell’iter  
amministrativo seguito. Ok an-
che alla variazione di bilancio 
che  con  nuovi  stanziamenti  
per ulteriori 225.400 euro a fa-
vore dei servizi sociali. 
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Cresce il costo della Tari
critiche dall’opposizione

ROCCADASPIDE
Antonio Vuolo 

Rifiuti interrati e smaltimento 
illecito di reflui. Nel mirino un 
allevamento di suini. I carabi-
nieri del Noe di Napoli, unita-
mente ai colleghi della stazio-
ne di  Roccadaspide,  e  con il  
supporto del personale del ser-
vizio veterinario dell’Asl Saler-
no e dell’Arpa Campania, han-
no denunciato il titolare dell’a-
zienda  zootecnica,  tra  l’altro  
già oggetto di sequestro per ille-
cita gestione dei rifiuti liquidi, 
smaltiti mediante sversamen-
to nel fiume Calore. Le succes-
sive verifiche hanno consenti-
to di scoprire la presenza, lun-
go tutta la superficie aziendale 
ed in alcuni terreni limitrofi, di 
residui di rifiuti speciali di pro-
venienza industriale, prevalen-
temente  da  plastiche,  stoffe,  
nonché scarti delle attività di 
costruzione  e  demolizione.  
Grazie anche al supporto del 
XXI Reggimento Genio Guasta-
tori dell’Esercito Italiano, per 
le operazioni di scavo, sono sta-
ti trovati interrati ingenti quan-
titativi di rifiuti speciali, anche 
pericolosi, di provenienza in-
dustriale,  costituiti  da  scarti  
della  lavorazione  dell’indu-
stria tessile, scarti e residui pla-
stici, sacchetti di rifiuti solidi 
urbani, scarti di pneumatici e 
rifiuti combusti, verosimilmen-
te inizialmente confezionati in 
balle. L’Arpa Campania sta ef-
fettuando la caratterizzazione 
dei rifiuti. 
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Rifiuti interrati
in un’azienda
denuncia
e sequestro


